
ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 89, comma 3 DEL CCRL PER  IL  COMPARTO 

NON DIRIGENZIALE – ACCANTONAMENTO QUOTE  FAMP 2010   

  

 

Art. 1 
 
  

1. Il Fondo di Amministrazione per il Miglioramento delle Prestazioni per l’anno 2010, 

da destinare ai dipendenti a tempo indeterminato della Regione Siciliana delle 

strutture di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 89 del vigente CCRL del comparto 

non dirigenziale dell’Amministrazione regionale, secondo le disposizioni degli 

articoli 88 comma 4 e 87 del CCRL 2002/2005 come sostituito, quest’ultimo, dall’art. 

7 del CCRL 2006/2009, viene determinato come segue sulla base dei dati contenuti 

nella nota n. 33233/D01 del 23 giugno 2010 della Ragioneria Generale della 

Regione: 

 

 

a) Stanziamento  cap. 212015  (FAMP storico, al netto della  

quota corrisposta per l’attribuzione della PEO, anni 2005  

e 2008,  e comprensivo degli  incrementi RDA ed Indennità  

di Amministrazione  anni precedenti fino al 2008)                             �   34.032.340,24                                                   

b) Retribuzione Differenziale di Anzianità e  Indennità   

        di   Amministrazione del  personale  cessato dal 

     servizio nel 2009                                                                                 �     4.593.812,47 

c)  Incremento personale AAPIT  anni 2007, 2008, 2009 �        707.846,60 

   d) Economie contabili realizzate al 31/12/2009 sui capitoli del 

       Famp dei Dipartimenti per il personale a tempo  

       indeterminato                                                                                       �          32.428,89 

   e) Economie contabili realizzate al 31/12/09  sui capitoli del Famp 

        degli  Uffici di diretta collaborazione, degli Urega etc.           �     2.642.510,78 

   f)  Altre  economie disponibili gestione anni precedenti           �     3.437.732,25   

           _____________ 

    Per un totale di                                                                                     �   45.446.671,23  

  

  



2. Per l’anno 2010, il Famp per il personale a tempo determinato ex art. 10  della l. r. n.      

1/2008, come da comunicazione della Ragioneria Generale della Regione con nota n. 

33233/D01 del 23 giugno 2010, risulta determinato come segue:  

 

   a)  Stanziamento  cap. 212031 (Famp storico, al netto della  

        quota corrisposta per l’istituto della PEO)                                            �    5.604.500,14 

    b)  Indennità  di   Amministrazione del  personale  cessato dal 

         servizio nel 2009                                                                                  �           2.177,50 

   c)  Economie contabili realizzate al 31/12/2009 sui capitoli del Famp 

      dei Dipartimenti per il personale a tempo determinato                         �        14.450,95  

    d) Altre  economie disponibili gestione anni precedenti      �       689.651,04      

                                                      _____________ 

 Per un totale di                   �    6.310.779,63 

    

3.  Dal fondo di cui al comma 1 sono estrapolate, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del CCRL, 

le seguenti quote: 

a) - retribuzione delle quote relative all’indennità di tutela e vigilanza per il personale del 

Comando Corpo Forestale e del Dipartimento dei BB.CC.AA. e dell’Identità Siciliana , 

limitatamente al personale in divisa del Corpo Forestale e dei custodi dei Beni 

Culturali che espletano effettivo servizio di custodia, nella misura richiesta ed entro i 

limiti della spesa consolidata per l’anno 2003, che ammonta per il Comando Corpo 

Forestale a �  805.000,00 e per il Dipartimento BB.CC.AA. e dell’Identità Siciliana a �  

451.570,00 per complessivi  �  1.256.570,00; 

b) - retribuzione delle quote relative all’indennità di turnazione per il personale inserito in 

turno ai sensi dell’art. 37, nella misura richiesta ed entro i limiti della spesa 

consolidata per l’anno 2003, del Comando Corpo Forestale e del Dipartimento dei 

BB.CC.AA. e dell’Identità Siciliana pari rispettivamente ad �  1.843.000,00  e a �  

2.103.265,00, per complessivi �  3.946.265,00. 

 

4. Dal Fondo di cui al comma 2 è estrapolata, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del CCRL, la 

seguente quota:     

a) - una quota pari a �  600.000  che costituisce il limite massimo di spesa per la 

retribuzione dell’’indennità di turnazione del personale a tempo determinato inserito in 



turno ai sensi dell’art. 37 del CCRL presso il Dipartimento dei BB.CC.AA. e 

dell’Identità Siciliana, quota che formerà comunque oggetto della contrattazione 

decentrata di cui all’art. 4 del CCRL. 

 

Art. 2 

 

E’ estrapolata a monte la somma di �  230.000 per l’attribuzione agli ispettori del lavoro 

dell’indennità di vigilanza e tutela, in ragione delle funzioni di polizia giudiziaria esercitate 

e la somma di �  16.000,00 per garantire la corresponsione della stessa indennità al 

personale del Dipartimento regionale dell’Energia che esercita funzioni di polizia 

giudiziaria.  

 

Art. 3 

 

Vengono estrapolate a monte dai fondi di cui all’art. 1 comma 1, così come operato negli 

anni precedenti, le somme relative al compenso della retribuzione del personale addetto 

alla guida delle auto di servizio dei Dirigenti Generali o equiparati, nell’importo di �  

374.432,00 giusta nota prot. n. 44987 del 24 marzo 2010 dell’Area Interdipartimentale 

per la Mobilità degli Uffici Regionali. 

 

 Art. 4 

  

In relazione alle richieste del Dipartimento della Funzione Pubblica e del personale, le 

parti concordano l’estrapolazione a monte dai fondi di cui all’art. 1 comma 1  e 

l’attribuzione al suddetto Dipartimento di una quota di �  250.000,00  per i servizi resi 

nell’interesse di tutta l’amministrazione e di una quota pari a  �  960.000,00  che 

implementa il Famp dello stesso Dipartimento da utilizzare per le finalità di cui all’art. 88, 

comma 5, per le prestazioni rese in relazione a tutte le incombenze, riferibili al 

Dipartimento medesimo, connesse alla gestione dell’attuale fase di transizione 

all’assetto definitivo previste dal regolamento di attuazione del Titolo II della l.r. 19/2008 

per la riorganizzazione dell’Amministrazione, D.P. n.12 /2009. 

Concordano, inoltre, l’estrapolazione a monte  dai fondi di cui all’art. 1, comma 2 di �  

50.000,00  per i servizi resi nell’interesse di tutta l’amministrazione e di una quota pari a  

�  140.000,00  che implementa il Famp dello stesso Dipartimento da utilizzare per le 



finalità di cui all’art. 88, comma 5, per le prestazioni rese in relazione a tutte le 

incombenze, riferibili al Dipartimento medesimo, connesse alla gestione dell’attuale fase 

di transizione all’assetto definitivo previste dal regolamento di attuazione del Titolo II 

della l.r. 19/2008 per la riorganizzazione dell’Amministrazione, D.P. n.12 /2009. 

 

Art. 5 

 

Tenuto conto che il processo di ristrutturazione dell’Amministrazione regionale in corso 

non risulta ancora definito e che pertanto la stessa non è in grado di procedere alla 

distribuzione delle risorse per il trattamento accessorio del personale secondo le 

disposizioni del vigente CCRL così come comunicato dall’Assessore delle autonomie 

locali e della funzione pubblica con nota n. 99404 del 9 luglio 2010 , le parti convengono 

l’opportunità di procedere in tempi brevi all’erogazione di un primo acconto quantificato 

in misura  fissa per ciascuna posizione economica  come da allegati A e B secondo le 

direttive organizzative che saranno emanate dal competente Dipartimento della 

Funzione Pubblica e del personale. La quantificazione forfettaria per posizione 

economica distinta per il personale a tempo indeterminato e tempo  determinato è stata 

formulata sulla base dell’ipotesi di un acconto pari al 60% della quota Famp destinata a 

piani di lavoro ( 70%). 

 

Art. 6 

 

Eventuali somme inutilizzate sugli accantonamenti di cui ai precedenti articoli  non 

possono essere impiegati per il piano di lavoro dipartimentale o, comunque, per fini 

diversi da quelli a cui sono stati destinati e le stesse somme costituiscono economie che 

confluiscono nel Famp generale dell’anno successivo, secondo le vigenti disposizioni 

contrattuali. 

 

Art. 7 

 

L’Aran, in ordine alla richiesta avanzata dalle OO.SS. di dare definizione alla problematica 

relativa all’attribuzione della progressione economica orizzontale al personale a tempo 

determinato in servizio presso il Dipartimento della Protezione Civile, si impegna a 

convocare le OO.SS. non appena ricevute le necessarie indicazioni dagli organi 

competenti. 


